ALLEGATO VII Condizioni particolari della convenzione di sovvenzione (BILANCIO e FES) – Verifica delle spese

Capitolato d’oneri per la verifica delle spese di una convenzione di sovvenzione
- azioni esterne dell’Unione europea -

	COME UTILIZZARE IL PRESENTE MODELLO DI CAPITOLATO D'ONERI Tutte le parti di testo evidenziate in giallo nel presente modello e nei suoi allegati 1 e 2 sono fornite esclusivamente a titolo di istruzioni e i beneficiari di convenzioni di sovvenzione dovranno rimuoverle dopo l'utilizzo. 
Le parti del Capitolato tra <……..> (per esempio, <nome del beneficiario>) devono essere completate dal beneficiario.


Il presente documento è il capitolato d'oneri in base al quale <nome del beneficiario> (“il beneficiario”) si impegna a incaricare <nome dell’impresa di revisione contabile> (“il revisore contabile”) di eseguire una verifica delle spese e di darne un resoconto in relazione a una convenzione di sovvenzione finanziata dall’Unione europea per azioni esterne riguardante <titolo dell’azione e numero della convenzione di sovvenzione> (la “convenzione di sovvenzione”). Laddove, nel presente Capitolato d’oneri, è menzionata l’“amministrazione sovvenzionatrice”, va fatto riferimento a <la Commissione europea o denominazione di un’altra amministrazione sovvenzionatrice>, che ha sottoscritto la convenzione di sovvenzione con il beneficiario e che mette a disposizione la sovvenzione. L’amministrazione sovvenzionatrice non è parte del presente contratto.
1.1
Responsabilità delle parti rispetto all’incarico

Per “beneficiario” si intende l’organizzazione che riceve i fondi della sovvenzione e che ha firmato la convenzione di sovvenzione con l’amministrazione sovvenzionatrice.
· Il beneficiario è tenuto a presentare una relazione finanziaria per l’azione finanziata a titolo della convenzione di sovvenzione che rispetti i termini e le condizioni della stessa convenzione, assicurando che la suddetta relazione corrisponda al sistema contabile e di registrazione del beneficiario e alla relativa contabilità e documentazione. Il beneficiario deve fornire informazioni sufficienti e adeguate, di carattere finanziario e non, a supporto della relazione finanziaria.
· Il beneficiario riconosce che la capacità del revisore contabile di espletare le procedure richieste dal presente incarico dipende concretamente dal fatto che il beneficiario, nonché – se del caso – i suoi partner, accordino al revisore contabile pieno e libero accesso al proprio personale, al proprio sistema contabile e di registrazione e ai relativi registri contabili e ad altri documenti.

· Il “revisore contabile” è tenuto ad espletare le procedure convenute, conformemente a quanto specificato nel presente Capitolato d’oneri, e a presentare al beneficiario una relazione sulle conclusioni fattuali. Per “revisore contabile” si intende l’impresa di revisione contabile cui è stato affidato l’incarico, in particolare il socio o altro soggetto della medesima società responsabile dell'incarico e della relazione predisposta per conto della società, che disponga delle adeguate competenze certificate da un organismo professionale, legale o di regolamentazione.
Accettando il presente Capitolato d’oneri il revisore contabile conferma di soddisfare almeno una delle seguenti condizioni:

· il revisore contabile e/o la società sono membri di un organismo o istituto nazionale di contabilità o revisione contabile, che a sua volta è membro della Federazione internazionale dei revisori contabili (IFAC, International Federation of Accountants).

· Il revisore contabile e/o la società sono membri di un organismo o istituto nazionale di contabilità o revisione contabile. Sebbene questa organizzazione non sia membro dell’IFAC, il revisore contabile si impegna a svolgere l’incarico in conformità con gli standard dell’IFAC e con le regole deontologiche di cui al presente Capitolato d’oneri.
· Il revisore contabile e/o l’impresa sono registrati come revisore legale nel registro pubblico di un organismo di controllo pubblico in uno Stato membro dell’Unione europea, in conformità con i principi in materia di controllo pubblico definiti nella direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (per i revisori contabili e le imprese di revisione con sede in uno Stato membro dell’UE)
. 
· Il revisore contabile e/o l’impresa sono registrati come revisore legale nel registro pubblico di un organismo di controllo pubblico in uno Stato terzo e tale registro è soggetto ai principi in materia di controllo pubblico definiti nella legislazione del paese interessato (per i revisori contabili e le imprese di revisione con sede in uno Stato terzo).

1.2
Oggetto dell’incarico

Oggetto del presente incarico è la relazione finanziaria <intermedia o finale; cancellare la voce non pertinente> inerente alla convenzione di sovvenzione per il periodo compreso <tra il gg mese aaaa e il gg mese aaaa> e all’azione denominata <titolo dell’azione> (in appresso “l’azione”). L’allegato 1 del presente Capitolato d’oneri contiene informazioni relative alla convenzione di sovvenzione.
1.3
Motivazione dell’incarico

Il beneficiario presenta all’amministrazione sovvenzionatrice una relazione sulla verifica delle spese redatta da un revisore contabile esterno a supporto del pagamento richiesto dal beneficiario ai sensi dell’articolo 15 delle Condizioni generali della convenzione di sovvenzione. L’ordinatore della Commissione esige detta relazione poiché egli subordina il rimborso delle spese chiesto dal beneficiario alle conclusioni fattuali riportate nella relazione.
1.4
Natura e obiettivo dell’incarico

La presente verifica delle spese costituisce un incarico per l’espletamento di specifiche procedure concordate concernenti la relazione finanziaria per la convenzione di sovvenzione. L’obiettivo di tale verifica delle spese è l’esecuzione, da parte del revisore contabile, delle procedure specifiche di cui all’allegato 2A del presente Capitolato d’oneri e la presentazione al beneficiario di una relazione sulle conclusioni fattuali relative alle specifiche procedure di verifica attuate. Per verifica si intende l’esame delle informazioni fattuali contenute nella relazione finanziaria del beneficiario, nonché il loro confronto con i termini e le condizioni della convenzione di sovvenzione. Poiché il presente incarico non implica una dichiarazione di affidabilità, il revisore contabile non fornisce un parere né si esprime sull’affidabilità. L’amministrazione sovvenzionatrice valuta autonomamente le conclusioni fattuali riportate dal revisore contabile traendo da esse le proprie conclusioni.
1.5
Norme contabili e norme deontologiche

Il revisore contabile svolge questo incarico in conformità a:

-
la norma ISRS (International Standard on Related Services) 4400 - Engagements to perform Agreed-upon Procedures regarding Financial Information, adottata dall’IFAC; 

-
il Code of Ethics for Professional Accountants (Codice deontologico degli esperti contabili professionisti) pubblicato dall’IFAC. Sebbene la norma ISRS 4400 non preveda l’indipendenza come requisito negli incarichi di esecuzione di procedure concordate, l’amministrazione sovvenzionatrice richiede che il revisore contabile sia indipendente dal beneficiario e si attenga agli obblighi di indipendenza previsti dal Codice deontologico degli esperti contabili professionisti.

1.6
Procedure, documentazione e prove

Il revisore contabile pianifica la propria attività in modo da svolgere una verifica effettiva delle spese. Il revisore contabile espleta le procedure elencate nell’allegato 2A del presente Capitolato d’oneri (“Elenco delle procedure specifiche da espletare”) e si attiene alle istruzioni dell’allegato 2B (“Istruzioni relative alle procedure specifiche da espletare”). Le prove da utilizzare per l’espletamento delle procedure di cui all’allegato 2A sono rappresentate da tutte le informazioni finanziarie e non finanziarie che rendano possibile un esame delle spese dichiarate dal beneficiario nella relazione finanziaria. Il revisore contabile utilizza gli elementi risultanti da tali procedure per predisporre la relazione sulle conclusioni fattuali. Il revisore contabile documenta gli aspetti che costituiscono prove importanti a supporto della relazione sulle conclusioni fattuali nonché gli elementi che dimostrano che l’attività è stata svolta in conformità con la norma ISRS 4400 e il presente Capitolato d’oneri.
1.7
Relazione

La relazione su questa verifica delle spese dovrebbe descrivere l’oggetto dell’incarico, le procedure concordate e le conclusioni fattuali in modo sufficientemente dettagliato per permettere al beneficiario e all’amministrazione sovvenzionatrice di comprendere la natura e la portata delle procedure applicate dal revisore contabile e delle conclusioni fattuali da quest’ultimo riportate.

L’utilizzo del modello di relazione sulla verifica delle spese di una convenzione di sovvenzione dell’UE di cui all’allegato 3 del presente Capitolato d’oneri è obbligatorio. La relazione deve essere consegnata dal revisore contabile a <denominazione del beneficiario> entro <xx; numero di giorni lavorativi da indicare a cura del beneficiario> giorni lavorativi a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente Capitolato d’oneri.
1.8
Altre condizioni

L'onorario per questo incarico è di <importo e valuta dell'onorario>. <Il beneficiario può concordare o meno un onorario fisso per l’incarico. Se il revisore contabile ha la necessità di ampliare la portata della verifica dal 65% all’85%, quest’ultimo può definire condizioni specifiche con il beneficiario. Il beneficiario dovrebbe specificare eventuali spese e indennità rimborsabili (per esempio, spostamenti o altro) concordate con il revisore contabile e indicare se l’IVA e/o altre imposte applicabili sono incluse negli onorari/nelle spese.> 
[Il beneficiario e il revisore contabile possono utilizzare la presente sezione per concordare altre condizioni specifiche]
Allegato 1
Informazioni sulla convenzione di sovvenzione
Allegato 2A
Elenco delle procedure specifiche da espletare
Allegato 2B
Istruzioni relative alle procedure specifiche da espletare
Allegato 3
Modello di relazione sulla verifica delle spese di una convenzione di sovvenzione dell’UE
	Per il beneficiario:

Firma

<nome e funzione>

<data>
	Per il revisore contabile:

Firma

<nome e funzione>

<data>


Allegato 1
Informazioni sulla convenzione di sovvenzione
[Allegato da compilare a cura del beneficiario]
	Informazioni sulla convenzione di sovvenzione

	Numero di riferimento e data della convenzione di sovvenzione
	<Riferimento della convenzione di sovvenzione dell’amministrazione sovvenzionatrice>

	Titolo della convenzione di sovvenzione 
	

	Stato
	

	Beneficiario
	<Denominazione e indirizzo completi del beneficiario come da convenzione di sovvenzione>

	Linea di bilancio della convenzione
	< Riferimento della linea di bilancio dell’amministrazione sovvenzionatrice e riferimento della Commissione se quest’ultima non è l’amministrazione sovvenzionatrice >

	Base giuridica per la convenzione
	

	Data di inizio dell’azione
	

	Data di fine dell’azione
	

	Costo complessivo dell’azione
	<importo di cui all’articolo 3.1 delle Condizioni particolari della convenzione di sovvenzione>

	Dotazione massima della sovvenzione
	<importo di cui all’articolo 3.2 delle Condizioni particolari della convenzione di sovvenzione>

	Importo totale versato al beneficiario dall’amministrazione sovvenzionatrice alla data corrente 
	<Importo totale versato al gg.mm.aaaa>

	Importo totale della richiesta di pagamento
	< indicare l’importo totale richiesto conformemente all’allegato V delle Condizioni generali per le convenzioni di sovvenzione (Richiesta di pagamento per una convenzione di sovvenzione per azioni esterne dell’Unione europea) >

	Amministrazione sovvenzionatrice
	<Specificare denominazione, posizione/qualifica, numero telefonico e indirizzo di posta elettronica della persona di riferimento presso l’amministrazione sovvenzionatrice. Da compilare solo se l’amministrazione sovvenzionatrice non è la Commissione.>

	Commissione europea
	<specificare denominazione, posizione/qualifica, numero telefonico e indirizzo di posta elettronica della persona di riferimento presso la delegazione dell’Unione europea nello Stato interessato o, se del caso, presso la sede principale>

	Revisore contabile
	<Denominazione e indirizzo dell’impresa di revisione contabile e nomi/qualifiche dei revisori contabili>


Allegato 2A
Elenco delle procedure specifiche da espletare
[Il presente allegato è un elenco normalizzato delle procedure specifiche da espletare e non deve essere modificato]
1
Procedure generali

1.1
Termini e condizioni della convenzione di sovvenzione

Il revisore contabile si documenta sui termini e sulle condizioni della convenzione di sovvenzione consultando la convenzione e i suoi allegati nonché altre informazioni pertinenti, e rivolgendosi al beneficiario. Il revisore contabile ottiene una copia della convenzione di sovvenzione originale (firmata dal beneficiario e dall’amministrazione sovvenzionatrice) con i relativi allegati. Il revisore contabile riceve ed esamina la relazione (comprendente una sezione illustrativa e una sezione finanziaria) ai sensi dell’articolo 2.1 delle Condizioni generali.
1.2
Relazione finanziaria per la convenzione di sovvenzione 

Il revisore contabile verifica che la relazione finanziaria sia conforme alle seguenti condizioni di cui all’articolo 2 delle Condizioni generali della convenzione di sovvenzione:

-
la relazione finanziaria dev’essere conforme al modello di cui all’allegato VI della convenzione di sovvenzione;

-
la relazione finanziaria deve coprire l’azione nella sua interezza, a prescindere da quale parte è finanziata dall’amministrazione sovvenzionatrice;

-
la relazione finanziaria deve essere redatta nella lingua della convenzione di sovvenzione;

-
le attestazioni dei trasferimenti di proprietà delle attrezzature, dei veicoli e delle forniture (articolo 7.3 delle Condizioni generali della convenzione di sovvenzione) devono essere allegate alla relazione finanziaria finale.
1.3
Norme per la contabilità e per le registrazioni 

Il revisore contabile verifica, durante l’espletamento delle procedure di cui al presente allegato, se il beneficiario si è attenuto alle seguenti norme di contabilità e registrazione di cui all’articolo 16 delle Condizioni generali della convenzione di sovvenzione:

-
i conti tenuti dal beneficiario per l’esecuzione dell’azione devono essere precisi e aggiornati;

-
il beneficiario deve utilizzare un sistema contabile in partita doppia;

-
i conti e le spese relative all’azione devono essere facilmente identificabili e verificabili;

-
i conti devono specificare gli interessi maturati sui fondi versati dall’amministrazione sovvenzionatrice.
1.4
Concordanza della relazione finanziaria con il sistema contabile e i registri del beneficiario


Il revisore contabile verifica la concordanza delle informazioni riportate nella relazione finanziaria con il sistema contabile e i registri del beneficiario (per esempio situazione contabile generale, conti del libro mastro generale, libri mastri ausiliari ecc.) (v. l’articolo 16.1). 
1.5
Tassi di cambio 


Il revisore contabile verifica che gli importi delle spese sostenute in una valuta diversa dall’euro siano stati convertiti al tasso di cambio risultante dalla media dei tassi pubblicati su InforEuro per i mesi trattati nella relazione finanziaria, salvo ove diversamente stabilito nelle Condizioni particolari della convenzione di sovvenzione (articolo 15.9 delle Condizioni generali).

2
Procedure per la verifica della conformità della spesa con il bilancio e per il controllo analitico

2.1
Bilancio della convenzione di sovvenzione

Il revisore contabile esegue un controllo analitico delle voci di spesa riportate nella relazione finanziaria. 
Il revisore contabile verifica che il bilancio della relazione corrisponda al bilancio della convenzione di sovvenzione (autenticità e autorizzazione del bilancio iniziale) e che le spese sostenute siano state indicate nel bilancio della convenzione di sovvenzione.

2.2
Modifiche al bilancio della convenzione di sovvenzione

Il revisore contabile verifica se sono state apportate modifiche al bilancio della convenzione di sovvenzione. In tal caso, si accerta che il beneficiario abbia:
-
richiesto una modifica al bilancio e ottenuto un addendum alla convenzione di sovvenzione, se tale addendum era richiesto (articolo 9.1 delle Condizioni generali);

-
comunicato la modifica all’amministrazione sovvenzionatrice, se la modifica era limitata (articolo 9.2 delle Condizioni generali) e non era richiesto un addendum alla convenzione di sovvenzione.
3
Procedure per la verifica delle spese selezionate

3.1
Ammissibilità dei costi 

Per ogni articolo di spesa selezionato, il revisore contabile verifica i criteri di ammissibilità definiti di seguito.

(1)
Costi effettivamente sostenuti (articolo 14.1)

Il revisore contabile verifica che le spese per un determinato articolo di spesa siano state effettivamente sostenute dal beneficiario e siano a lui collegate. A questo scopo esamina i documenti giustificativi (per esempio, le fatture, i contratti) e le attestazioni di pagamento. Il revisore contabile esamina inoltre le attestazioni del lavoro eseguito, i prodotti ricevuti o i servizi resi e verifica, all’occorrenza, l’esistenza delle risorse.
(2)
Interruzione - Periodo di esecuzione (articolo 14.1, lettera a))

Il revisore contabile verifica che le spese per un determinato articolo di spesa siano state sostenute durante il periodo di esecuzione dell’azione.

(3)
Bilancio (articolo 14.1, lettera b))

Il revisore contabile verifica che le spese per un determinato articolo di spesa siano state indicate nel bilancio dell’azione.

(4)
Necessarie (articolo 14.1, lettera c))

Il revisore contabile verifica se sia plausibile che le spese per un determinato articolo di spesa fossero necessarie per l’esecuzione dell’azione e dovessero essere sostenute per le attività concordate per l’azione, esaminando la natura di tali spese sulla scorta dei documenti giustificativi.

(5)
Registrazioni (articolo 14.1, lettera d))

Il revisore contabile verifica che le spese per un determinato articolo di spesa siano registrate nel sistema contabile del beneficiario e che la loro registrazione sia conforme alle norme contabili applicabili nello Stato in cui ha sede il beneficiario, nonché alle prassi abituali di contabilità analitica del beneficiario.

(6)
Giustificate (articolo 14.1, lettera e))

Il revisore contabile verifica che le spese per un determinato articolo di spesa siano supportate da mezzi di prova (v. il capitolo 1 dell’allegato 2B, Istruzioni relative alle procedure specifiche da espletare) e, in particolare, dai documenti giustificativi specificati all’articolo 16.2 e all’articolo 16.3 delle Condizioni generali della convenzione di sovvenzione.

(7)
Valutazione

Il revisore contabile verifica che il valore monetario dell'articolo di spesa selezionato corrisponda ai documenti giustificativi (per esempio fatture, fogli paga) e che, all’occorrenza, siano stati utilizzati i tassi di cambio corretti.

(8)
Classificazione

Il revisore contabile esamina la natura delle spese per un determinato articolo di spesa e verifica che tale articolo sia stato classificato sotto la (sotto)voce corretta della relazione finanziaria.

(9)
Rispetto delle norme in materia di aggiudicazione degli appalti e delle regole della cittadinanza e dell’origine

All’occorrenza, il revisore contabile esamina quali norme in materia di aggiudicazione degli appalti e quali regole della cittadinanza e dell’origine si applichino a una determinata (sotto)voce di spesa, a una classe di articoli di spesa o ad un singolo articolo di spesa. Il revisore verifica se le spese sono state sostenute nel rispetto di tali norme e regole, esaminando i documenti giustificativi della procedura di appalto e di acquisto. Laddove riscontri problemi di non conformità con le norme in materia di aggiudicazione degli appalti, il revisore segnala la natura di tali eventi, nonché il loro impatto finanziario in termini di spese non ammissibili. Nell’esaminare la documentazione di gara, il revisore tiene conto degli indicatori di rischio elencati nell’allegato 2B e, all’occorrenza, segnala quali di questi indicatori sono stati riscontrati.
3.2
Ammissibilità dei costi diretti (articolo 14.2)

Se le spese per un determinato articolo sono registrate sotto una delle voci da 1 a 6 della relazione finanziaria, relative ai costi diretti, il revisore contabile verifica che questo tipo di spesa sia coperto dai costi diretti secondo la definizione di cui all’articolo 14.2, esaminando la natura degli articoli di spesa interessati.

3.3
Accantonamento alla riserva per imprevisti (articolo 14.3)

Il revisore contabile verifica che l’accantonamento alla riserva per imprevisti (voce 8 della relazione finanziaria) non superi il 5% dei costi diretti ammissibili dell’azione e che il beneficiario abbia ottenuto la previa autorizzazione scritta dell’amministrazione sovvenzionatrice all’utilizzo di tale riserva per imprevisti.

3.4
Spese amministrative (articolo 14.4)

Il revisore contabile verifica che i costi indiretti a copertura delle spese generali amministrative (voce 10 della relazione finanziaria) non superino il 7% dell’importo totale dei costi diretti ammissibili dell’azione.

3.5
Contributi in natura (articolo 14.5)

Il revisore contabile verifica che i costi contenuti nella relazione finanziaria non includano contributi in natura. I contributi in natura non sono costi ammissibili.
3.6
Costi non ammissibili (articolo 14.6)

Il revisore contabile verifica che le spese per un determinato articolo non riguardino un costo non ammissibile secondo la descrizione di cui all’articolo 14.6 delle Condizioni generali. Il revisore verifica se le spese includono determinate imposte, tra cui l’IVA. In tal caso, accerta l’eventuale impossibilità del beneficiario (o, all’occorrenza, dei partner) a recuperare tali imposte e verifica se i regolamenti, le norme e le prassi applicabili nel paese interessato consentano di includere la copertura di tali imposte nelle spese.
3.7
Entrate attribuibili all’azione

Il revisore contabile esamina se le entrate attribuibili all’azione (ivi compresi, tra l’altro, sovvenzioni e finanziamenti ricevuti da altri donatori e altre entrate generate dal beneficiario nell’ambito dell’azione come, per esempio, gli interessi maturati) siano state stanziate a favore dell’azione e riportate nella relazione finanziaria. A tal fine, conduce un’indagine presso il beneficiario ed esamina la documentazione da questi ottenuta. Il revisore contabile non è tenuto a verificare la completezza delle entrate indicate.

Allegato 2B
Istruzioni relative alle procedure specifiche da espletare 
[Il presente allegato prevede linee guida normalizzate per le procedure specifiche da espletare che non dovranno essere modificate]
1
Mezzi di prova per la verifica

Ai fini dell’espletamento delle procedure specifiche di cui all’allegato 2A, il revisore contabile può avvalersi di tecniche quali l’indagine e l’analisi, il (ri)conteggio, il raffronto e altri controlli dell’esattezza delle scritture contabili, l’osservazione, l’ispezione di registri e documenti, l’ispezione degli attivi e l’ottenimento di conferme. 
Il revisore contabile ottiene mezzi di prova per la verifica da queste procedure al fine di redigere la relazione sulle conclusioni fattuali. I mezzi di prova per la verifica sono costituiti da tutte le informazioni utilizzate dal revisore contabile per arrivare alle conclusioni fattuali e includono le informazioni comprese nelle registrazioni contabili alla base della relazione finanziaria e altre informazioni (finanziarie e non finanziarie).
Stando ai requisiti contrattuali correlati ai mezzi di prova per la verifica:

· le spese devono essere identificabili, verificabili e iscritte nei registri contabili del beneficiario (articolo 14.1, lettera d)) delle Condizioni generali della convenzione di sovvenzione);

· le spese devono essere facilmente identificabili, verificabili e rintracciabili nei sistemi contabili e di registrazione del beneficiario (articolo 16.1 delle Condizioni generali);

· il beneficiario permette a qualsiasi revisore contabile esterno di svolgere verifiche sulla base di documenti giustificativi relativi ai conti, ai documenti contabili e a qualsiasi altro documento pertinente al finanziamento dell’azione. Il beneficiario concede l’accesso a tutti i documenti e a tutte le banche dati riguardanti la gestione tecnica e finanziaria dell’azione (articolo 16.2 delle Condizioni generali);
· l’articolo 16.3 delle Condizioni generali della convenzione di sovvenzione fornisce un elenco delle tipologie e della natura dei mezzi di prova che il revisore contabile incontrerà frequentemente nelle verifiche delle spese.

Inoltre, ai fini delle procedure di cui all’allegato 2A, i mezzi di prova:

· devono essere disponibili in formato documentale, sia esso cartaceo, elettronico o di altro genere (per esempio, la documentazione scritta di una riunione è considerata più affidabile rispetto a un’esposizione orale delle questioni discusse);

· devono essere disponibili sotto forma di documenti originali anziché fotocopie o facsimili;

· dovrebbero preferibilmente essere ottenuti da fonti indipendenti esterne all’organismo (la fattura o il contratto originale di un fornitore è più affidabile rispetto a una ricevuta approvata internamente);

· se generati internamente, sono considerati più affidabili se sono stati sottoposti a controllo e approvazione;

· se ottenuti direttamente dal revisore contabile (per esempio ispezione di risorse), sono più affidabili rispetto ai mezzi di prova ottenuti indirettamente (per esempio richieste circa il singolo attivo).

Se il revisore contabile ritiene che i suddetti criteri per i mezzi di prova non siano sufficientemente rispettati, dovrebbe darne dettagliato rendiconto nelle conclusioni fattuali.

2
Acquisizione di una comprensione dei termini e delle condizioni della convenzione di sovvenzione (allegato 2A - procedura 1.1)

Il revisore contabile si documenta sui termini e sulle condizioni della convenzione di sovvenzione, prestando particolare attenzione all’allegato I della convenzione, che contiene la Descrizione dell’azione, all’allegato II (Condizioni generali) e all’allegato IV, che stabilisce le norme in materia di appalti (comprese le regole della cittadinanza e dell’origine) aggiudicati da beneficiari di una sovvenzione nell’ambito delle azioni esterne dell’UE. L’inosservanza di queste norme rende le spese non ammissibili per il finanziamento dell’UE. Le norme in materia di aggiudicazione degli appalti si applicano a tutte le convenzioni di sovvenzione, ma le regole della cittadinanza e dell’origine possono variare in funzione della base giuridica applicata alla convenzione di sovvenzione (per esempio TACIS, ALA, lo strumento di aiuto alimentare e lo strumento per la cooperazione allo sviluppo). Il revisore contabile si assicura presso il beneficiario che le regole applicabili della cittadinanza e dell’origine siano identificate e comprese. Le suddette regole sono enunciate, per ogni base giuridica, nell’allegato A2 della Guida pratica
 alle procedure contrattuali per le azioni esterne dell’UE.
Se il revisore contabile ritiene che i termini e le condizioni da verificare non siano sufficientemente chiari, dovrebbe richiedere chiarimenti al beneficiario.
3
Selezione delle spese ai fini della verifica (allegato 2A - procedure 3.1 – 3.7)

Le spese di cui il beneficiario chiede il rimborso nella relazione finanziaria sono presentate con le seguenti voci di spesa: 1 Risorse umane, 2 Trasferte, 3 Attrezzature e forniture, 4 Ufficio locale, 5 Altri costi, servizi, 6 Altro, 8 Accantonamento alla riserva per imprevisti e 10 Spese amministrative. Le voci di spesa da 1 a 6 rappresentano i costi diretti dell’azione. Le voci di spesa possono essere suddivise in sottovoci, come per esempio 1.1 Retribuzioni. 
Le sottovoci relative alle spese possono essere a loro volta suddivise in singoli articoli di spesa o classi di articoli di spesa con caratteristiche identiche o simili. La forma e la natura dei mezzi di prova giustificativi (per esempio un pagamento, un contratto, una fattura ecc.) e le modalità di registrazione delle spese (per esempio scritture contabili) variano in base al tipo e alla natura delle spese e alle azioni o transazioni a queste sottese. Tuttavia, gli articoli di spesa devono riflettere il valore contabile (o finanziario) delle relative azioni o transazioni, indipendentemente dal tipo e dalla natura dell’azione o transazione interessata.
Il valore deve essere il fattore principale usato dal revisore contabile per selezionare gli articoli di spesa o le classi di articoli di spesa da verificare. Egli seleziona infatti gli articoli di spesa di valore elevato al fine di garantire un’adeguata copertura delle spese.
4
Portata della verifica delle spese (allegato 2A - procedure 3.1 – 3.7)

Durante la pianificazione e l’espletamento delle specifiche procedure di verifica per le spese selezionate nell’allegato 2A (procedure 3.1 – 3.7) il revisore applica i principi e i criteri enunciati di seguito.

La verifica da parte del revisore e la portata della verifica degli articoli di spesa non rappresentano necessariamente una verifica completa ed esaustiva di tutti gli articoli di spesa inclusi in una specifica voce o sottovoce. Il revisore contabile ha il compito di garantire una verifica sistematica e rappresentativa. In presenza di determinate condizioni (v. oltre), il revisore può ottenere risultati sufficienti dalla verifica di una voce o di una sottovoce di spesa considerando un numero limitato di articoli di spesa selezionati.
Ai fini della verifica di una o più voci o sottovoci di spesa della relazione finanziaria il revisore contabile può applicare tecniche di campionamento statistico. Il revisore esamina se le “popolazioni” (cioè le sottovoci di spesa o le classi di articoli di spesa all’interno di tali sottovoci) sono idonee e sufficientemente estese (ossia se sono costituite da un numero elevato di articoli) ai fini di un campionamento statistico efficace. 
All’occorrenza, il revisore contabile deve spiegare, nella relazione sulle conclusioni fattuali, a quali voci o sottovoci della relazione finanziaria è stato applicato il campionamento, quale metodo è stato usato, quali risultati sono stati ottenuti e se il campione è rappresentativo.

L’indice di copertura delle spese rappresenta l’importo totale delle spese verificate dal revisore contabile, espresso in percentuale dell’importo totale delle spese indicate dal beneficiario nella relazione finanziaria e per le quali il beneficiario chiede la detrazione dalla somma totale del prefinanziamento a titolo della convenzione di sovvenzione. Tale importo è specificato nell’allegato V della convenzione di sovvenzione. 
Il revisore contabile si accerta che l’indice complessivo di copertura delle spese sia pari almeno al 65%. Qualora riscontri un tasso di eccezioni inferiore al 10% dell’importo totale delle spese verificate (6,5%), conclude le procedure di verifica e procede con la rendicontazione.
Se il tasso di eccezioni riscontrato è superiore al 10%, il revisore contabile continua le procedure di verifica fino a quando l’indice di copertura delle spese non si attesti almeno all’85%. A questo punto, conclude le procedure di verifica e procede con la rendicontazione a prescindere dal tasso di eccezioni totale rilevato. Il revisore contabile si assicura che l’indice di copertura delle spese per ogni voce e sottovoce di spesa nella relazione finanziaria sia pari almeno al 10%.
5
Procedure per verificare le spese selezionate (allegato 2A - procedure 3.1 – 3.7)

Il revisore contabile verifica gli articoli di spesa selezionati espletando le procedure da 3.1 a 3.7 dell’allegato 2A e riporta tutte le conclusioni fattuali e le eccezioni risultanti da tali procedure. Le eccezioni di verifica sono rappresentate da tutti gli scostamenti rilevati nell’esecuzione delle procedure di cui all’allegato 2A. 
Il revisore contabile quantifica l’importo dell’eccezione individuata e il potenziale impatto sul contributo dell’UE qualora la Commissione dichiarasse non ammissibili l'articolo o gli articoli di spesa interessati (all’occorrenza tenendo conto della percentuale di finanziamento della Commissione e dell’impatto sulle spese indirette – per esempio sulle spese amministrative). Segnala tutte le eccezioni riscontrate, incluse quelle di cui non possa quantificare l’importo, e il potenziale impatto sul contributo dell’UE.
Per esempio: se riscontra un’eccezione di 1 000 EUR in rapporto alle norme in materia di aggiudicazione degli appalti per una convenzione di sovvenzione in cui l’UE finanzia il 60% delle spese e in cui si prevedono spese amministrative pari al 7% del totale dei costi diretti ammissibili, il revisore contabile segnala un’eccezione di 1 000 EUR e un impatto finanziario di 642 EUR (1 000 EUR x 60% x 1,07).
Orientamenti specifici per la procedura 3.1.9 Rispetto delle norme in materia di aggiudicazione degli appalti e delle regole della cittadinanza e dell’origine

Il revisore contabile deve verificare se le spese per un determinato articolo sono state sostenute nel rispetto delle vigenti norme in materia di aggiudicazione degli appalti, nonché delle regole della cittadinanza e dell’origine, esaminando i documenti giustificativi della procedura di appalto e di acquisto. Tali documenti si riferiscono all’apertura delle offerte, alla valutazione dell’ammissibilità degli offerenti e della conformità delle offerte, alla valutazione delle offerte e alle decisioni relative all’aggiudicazione dell’appalto. Nell’esaminare questa documentazione di gara il revisore contabile tiene conto degli indicatori di rischio elencati alla fine di questo allegato e, all’occorrenza, segnala quali di questi indicatori sono stati individuati.
Orientamenti specifici per la procedura 3.5 Contributi in natura

Il revisore contabile verifica che le spese contenute nella relazione finanziaria non includano contributi in natura. Se sono previsti contributi in natura, questi devono essere indicati e valutati nel bilancio dell’azione. In caso contrario, i contributi in natura non sono ammissibili. Esempi: retribuzioni del personale distaccato da un ministero che non faccia parte dell’azione o attrezzature e materiali ricevuti da organizzazioni non partecipanti all’azione.
	INDICATORI DI RISCHIO NELLE PROCEDURE DI APPALTO

· Incoerenze nelle date dei documenti o sequenza illogica delle date. Esempi:
· offerta recante una data successiva all’aggiudicazione dell’appalto o antecedente l’invio degli inviti a presentare offerte;

· offerta dell’aggiudicatario recante una data antecedente la data di pubblicazione dell’offerta o una data ampiamente successiva alle offerte degli altri offerenti;

· offerte di candidati diversi che partecipano alle medesime offerte recanti tutte la stessa data;

· date sui documenti non plausibili/non coerenti con le date che appaiono sulla documentazione accompagnatoria (per esempio data dell’offerta non plausibile/non coerente con la data del timbro postale sulla busta; data di un fax non plausibile/non coerente con la data impressa dall'apparecchio fax).

· Analogie insolite nelle offerte di candidati partecipanti alla stessa offerta. Esempi:
· stesse diciture, frasi e terminologia nelle offerte di offerenti diversi;

· stessa impaginazione e stesso formato (per esempio tipo di carattere, dimensioni del carattere, margini, rientri, paragrafi ecc.) nelle offerte di offerenti diversi;

· carta intestata o loghi simili; 
· stessi prezzi usati nelle offerte di offerenti diversi per una serie di componenti secondarie o articoli;

· errori grammaticali, ortografici o di battitura identici nelle offerte di offerenti diversi;

· utilizzo di timbri simili e somiglianze nelle firme.

· Scheda finanziaria o altre informazioni dalle quali risulta che due offerenti che partecipano alla stessa offerta fanno parte dello stesso gruppo o sono ad esso associati (per esempio se vengono forniti i rendiconti finanziari, dalle note integrative si può evincere chi sia il proprietario ultimo del gruppo. Le informazioni sulla proprietà possono essere reperite anche nei pubblici registri).
· Incoerenze nella procedura di selezione e di decisione sull’aggiudicazione. Esempi:
· decisioni di aggiudicazione non plausibili/non coerenti con i criteri di selezione e di aggiudicazione;

· errori nell’applicazione dei criteri di selezione e di aggiudicazione;

· partecipazione di un regolare fornitore del beneficiario in veste di membro di una commissione valutatrice delle offerte.

· Altri elementi ed esempi che indicano un rischio di relazione privilegiata con gli offerenti: 
· uno stesso offerente (o un gruppo ristretto di offerenti) è invitato a gare diverse con una frequenza insolita;

· uno stesso offerente (o un gruppo ristretto di offerenti) si aggiudica una percentuale insolitamente elevata di offerte;

· un offerente si aggiudica frequentemente appalti per tipi diversi di beni o servizi;

· l’aggiudicatario fattura beni supplementari non previsti nell’offerta (per esempio pezzi di ricambio aggiuntivi fatturati senza una chiara giustificazione o costi d’installazione fatturati pur non essendo contemplati nell’offerta).
· Altri documenti, circostanze ed esempi che suggeriscono il rischio di irregolarità:

· utilizzo di fotocopie al posto dei documenti originali;

· utilizzo di fatture proforma quali documenti giustificativi invece delle fatture ufficiali;

· modifiche apportate manualmente ai documenti originali (per esempio cifre modificate a mano, cifre corrette con il correttore liquido ecc.);

· utilizzo di documenti non ufficiali (per esempio carta intestata priva di determinate informazioni ufficiali e/o obbligatorie come il numero d’iscrizione al registro delle imprese, il numero di partita IVA ecc.).


Allegato 3
Modello di relazione per la verifica delle spese di una convenzione di sovvenzione dell’UE
	COME UTILIZZARE IL PRESENTE MODELLO DI RELAZIONE Tutti i testi evidenziati in giallo nel presente modello di relazione sono inseriti esclusivamente a titolo informativo e devono essere rimossi dai revisori contabili dopo l’utilizzo. Le informazioni richieste nella seguente forma <……..> (per esempio, <nome del beneficiario>) devono essere completate dal revisore contabile.


<Da stampare su carta intestata del REVISORE CONTABILE>
Relazione per la verifica delle spese di una convenzione di sovvenzione 
Azioni esterne dell’Unione europea

< Titolo e numero della convenzione di sovvenzione >
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Relazione sulle conclusioni fattuali

<Nome della persona o delle persone di riferimento>, <Funzione>

<Nome del beneficiario>
<Indirizzo>

<gg mese aaaa>

Gentile Signora / Egregio Signore < nome del referente o dei referenti >

conformemente al Capitolato d’oneri del <gg mese aaaa> tra noi concordato, trasmettiamo la nostra relazione sulle conclusioni fattuali (“la relazione”), con riguardo alla relazione finanziaria allegata, per il periodo < gg mese aaaa - gg mese aaaa> (allegato 1 della presente relazione). Ci avete chiesto di espletare talune procedure in connessione con la Vostra relazione finanziaria e la convenzione di sovvenzione finanziata dall’Unione europea riguardanti <titolo e numero della convenzione> (la “convenzione di sovvenzione”).
Obiettivo

Il nostro incarico prevedeva una verifica delle spese, vale a dire un mandato di esecuzione delle procedure convenute concernenti la relazione finanziaria per la convenzione di sovvenzione firmata tra Voi e <la Commissione europea o denominazione di un’altra amministrazione sovvenzionatrice> (“l'amministrazione sovvenzionatrice”). L’obiettivo di tale verifica delle spese è l’espletamento, da parte nostra, di alcune procedure concordate e la consegna a Voi di una relazione sulle conclusioni fattuali riguardante le procedure eseguite. 
Norme contabili e norme deontologiche

Il nostro incarico è stato assolto conformemente a:

-
la norma internazionale “ISRS” (International Standard on Related Services) 4400 Engagements to perform Agreed-upon Procedures regarding Financial Information, adottata dall’International Federation of Accountants (“IFAC”); 

-
il Code of Ethics for Professional Accountants (Codice deontologico degli esperti contabili professionisti) pubblicato dall’IFAC. Sebbene la norma ISRS 4400 non preveda l’indipendenza come requisito negli incarichi di esecuzione di procedure concordate, l’amministrazione sovvenzionatrice richiede che anche il revisore contabile si attenga ai requisiti di indipendenza del Codice deontologico degli esperti contabili professionisti.
Procedure eseguite
Come convenuto, abbiamo applicato soltanto le procedure definite nell’allegato 2A del Capitolato d’oneri riguardanti il presente incarico (v. l’allegato 2 della presente relazione). 
Tali procedure sono state stabilite esclusivamente dall’amministrazione sovvenzionatrice e sono state espletate al solo scopo di assistere l’amministrazione sovvenzionatrice nella valutazione dell’ammissibilità delle spese di cui avete chiesto il rimborso nella relazione finanziaria allegata, in conformità con i termini e le condizioni della convenzione di sovvenzione.

Atteso che le procedure da noi applicate non costituivano né un controllo né una valutazione ai sensi delle norme internazionali relative al controllo o agli incarichi di revisione, non ci esprimiamo in merito all’affidabilità dell’allegata relazione finanziaria.

Se avessimo applicato procedure supplementari o avessimo eseguito un controllo o una revisione contabile del rendiconto finanziario del beneficiario conformemente alle norme internazionali relative alla revisione contabile, altri elementi avrebbero potuto attirare la nostra attenzione e ve li avremmo segnalati.

Fonti di informazione

La relazione presenta le informazioni da Voi forniteci a seguito di domande specifiche o ottenute e ricavate dai Vostri registri e dati contabili.
Conclusioni fattuali

La spesa totale oggetto della presente verifica delle spese è pari a <xxxxxx> EUR. 
L’indice di copertura delle spese è pari al <xx%>. Tale indice rappresenta l’importo totale delle spese da noi verificate, espresso in percentuale delle spese totali sottoposte a verifica. Quest’ultimo importo corrisponde all’importo totale delle spese da Voi indicate nella relazione finanziaria e per le quali chiedete la detrazione dalla somma totale del prefinanziamento a titolo della convenzione di sovvenzione, come da Vostra richiesta di pagamento del <gg mese aaaa>.
 I dettagli delle conclusioni fattuali scaturite delle procedure applicate sono riportati nel capitolo 2 della presente relazione. 

Utilizzo della presente relazione

La presente relazione è utilizzata ai soli fini indicati nel suddetto obiettivo. 
La presente relazione è elaborata solamente ad uso riservato da parte Vostra ed è destinata unicamente a essere trasmessa all’amministrazione sovvenzionatrice in relazione ai requisiti stabiliti nell’articolo 15 delle Condizioni generali della convenzione di sovvenzione. La presente relazione non può essere da Voi utilizzata per altri fini, né essere divulgata a terzi. 
L’amministrazione sovvenzionatrice non è parte del contratto (il Capitolato d’oneri) firmato tra di noi e pertanto non siamo tenuti ad assumere né assumiamo alcun obbligo di diligenza nei confronti dell’amministrazione medesima, che può affidarsi alla presente relazione di verifica delle spese a suo rischio e a sua discrezione. L’amministrazione sovvenzionatrice valuta autonomamente le procedure e le risultanze da noi segnalate e trae le proprie conclusioni dagli elementi fattuali da noi riferiti.
L’amministrazione sovvenzionatrice può diffondere la presente relazione unicamente ai terzi che hanno il diritto di accedervi, in particolare la Commissione europea [eliminare se la Commissione è l’amministrazione sovvenzionatrice], l’Ufficio europeo per la lotta antifrode e la Corte dei conti europea.

La presente relazione riguarda esclusivamente la succitata relazione finanziaria e non costituisce una relazione sui rendiconti finanziari da Voi pubblicati.

Rimaniamo a Vostra disposizione per discutere il contenuto della relazione e fornire qualsiasi altra informazione o consulenza necessaria.

Distinti saluti.
<gg mese aaaa>,

<Nome del revisore contabile>

1
Informazioni sulla convenzione di sovvenzione

[Il capitolo 1 dovrebbe includere una breve descrizione della convenzione di sovvenzione e dell’azione, del beneficiario / della struttura di attuazione e dei dati finanziari principali/delle informazioni sul bilancio. (massimo 1 pagina)] 
2
Procedure applicate e conclusioni fattuali

Abbiamo applicato le procedure specifiche di cui all’allegato 2A del Capitolato d’oneri per la verifica delle spese della convenzione di sovvenzione. Tali procedure comprendono:
1
Procedure generali

2
Procedure per la verifica della conformità delle spese con il bilancio e per il controllo analitico

3
Procedure per la verifica di spese selezionate

Abbiamo applicato le norme per la selezione delle spese e i principi e i criteri per la portata della verifica previsti nell’allegato 2B (capitoli 3 e 4) del Capitolato d’oneri per la verifica delle spese. 
[Illustrare eventuali difficoltà o problemi riscontrati]
La spesa totale da noi verificata è pari a <xxxx> EUR ed è riepilogata nella seguente tabella. L’indice complessivo di copertura delle spese è pari al <xx%>. 
[Fornire una tabella riepilogativa della relazione finanziaria di cui all’allegato 1, presentando, per ogni (sotto)voce, l’importo totale di spesa riferito dal beneficiario, l’importo di spesa totale verificato e la percentuale delle spese interessate]

Abbiamo verificato le spese selezionate come illustrato nella precedente tabella riepilogativa e per ogni articolo di spesa selezionato abbiamo espletato le procedure di verifica specificate ai punti da 3.1 a 3.7 dell’allegato 2A del Capitolato d’oneri relativo alla presente verifica delle spese.

Le conclusioni fattuali risultanti da tali procedure sono riportate di seguito.
1
Procedure generali

1.1
Termini e condizioni della convenzione di sovvenzione

Ci siamo documentati circa i termini e le condizioni della presente convezione di sovvenzione in conformità con le istruzioni dell’allegato 2B (capitolo 2) del Capitolato d’oneri.
[Descrivere le conclusioni fattuali e specificare errori ed eccezioni. Procedure 1.1 – 1.5 dell’allegato 2A]
1.2
Relazione finanziaria per la convenzione di sovvenzione 

1.3
Norme per la contabilità e per le registrazioni 

1.4
Concordanza della relazione finanziaria con il sistema contabile e i registri del beneficiario


1.5
Tassi di cambio 


2
Procedure per la verifica della conformità della spesa con il bilancio e per il controllo analitico

2.1
Bilancio della convenzione di sovvenzione

2.2
Modifiche al bilancio della convenzione di sovvenzione

[Descrivere le conclusioni fattuali e specificare errori ed eccezioni. Procedure 2.1 – 2.2 dell’allegato 2A]
3
Procedure per la verifica delle spese selezionate

Di seguito si segnalano tutte le eccezioni derivanti dalle procedure di verifica di cui ai punti da 3.1 a 3.7 dell’allegato 2A del Capitolato d’oneri per la presente verifica delle spese, nella misura in cui tali procedure si applicavano all'articolo di spesa selezionato.

Abbiamo quantificato l’importo delle eccezioni individuate e il potenziale impatto sul contributo dell’UE qualora la Commissione dichiarasse non ammissibili l'articolo o gli articoli di spesa interessati (all’occorrenza tenendo conto della percentuale di finanziamento della Commissione e dell’impatto sulle spese indirette – per esempio sulle spese amministrative). Abbiamo indicato tutte le eccezioni riscontrate, incluse quelle di cui non possiamo quantificare l’importo, e il potenziale impatto sul contributo dell’UE.
[Specificare per quali importi / articoli di spesa sono state rilevate eccezioni tra elementi fattuali e criteri, nonché la natura dell’eccezione; ossia quali delle specifiche condizioni di cui ai punti da 3.1 a 3.7 dell’allegato 2A del Capitolato d’oneri non sono state rispettate. Quantificare l’importo dell’eccezione individuata e il potenziale impatto sul contributo dell’UE, qualora la Commissione dichiarasse non ammissibili l'articolo o gli articoli di spesa]
3.1
Ammissibilità dei costi 

Per ogni articolo di spesa selezionato abbiamo verificato i criteri di ammissibilità enunciati nella procedura 3.1 dell’allegato 2A del Capitolato d’oneri per la verifica delle spese. 
[Descrivere le conclusioni fattuali e specificare errori ed eccezioni. Procedura 3.1 dell’allegato 2A: ammissibilità dei costi e criteri di ammissibilità da 1) a 9). Esempio: abbiamo riscontrato l’inammissibilità di un importo di spesa pari a 6 500 EUR incluso nella sottovoce 3.2 (mobili, attrezzature informatiche) della relazione finanziaria. Un importo di 2 000 EUR si riferiva a spese sostenute al di fuori del periodo di esecuzione. Per tre operazioni, pari a un totale di 1 200 EUR, non erano disponibili mezzi di prova giustificativi. Le norme in materia aggiudicazione degli appalti applicabili per l’acquisto di computer da ufficio del valore di 3 300 EUR non sono state rispettate. (Nota: devono essere specificati dettagli pertinenti quali riferimenti a registri contabili o documenti)]
3.2
Ammissibilità dei costi diretti (articolo 14.2)

3.3
Accantonamento alla riserva per imprevisti (articolo 14.3)

3.4
Spese amministrative (articolo 14.4)

3.5
Contributi in natura (articolo 14.5)

3.6
Costi non ammissibili (articolo 14.6)

3.7
Entrate attribuibili all’azione

[Descrivere le conclusioni fattuali e specificare errori ed eccezioni. Procedure 3.2 – 3.7 dell’allegato 2A]
Allegato 1
Relazione finanziaria per la convenzione di sovvenzione

[L’allegato 1 dovrebbe includere la relazione finanziaria del beneficiario per la convenzione di sovvenzione che è stata oggetto della verifica. La relazione finanziaria deve essere datata e deve specificare il periodo cui fa riferimento.]
Allegato 2
Verifica delle spese di cui al Capitolato d’oneri

[L’allegato 2 deve comprendere una copia firmata e datata del Capitolato d’oneri per la verifica delle spese della presente convenzione di sovvenzione, inclusi l’allegato 1 (Informazioni sulla convenzione di sovvenzione) e l’allegato 2A (Elenco delle procedure specifiche da espletare).

�	Direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio.





� 	Guida pratica (applicabile al bilancio e al FES) e allegati per il bilancio e il FES cfr.:http://ec.europa.eu/europeaid/work/procedures/implementation/practical_guide/index_en.htm
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